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stru iscono . La seconda anzi, per dare m agg io re  forza ai 
suoi principi, ag g iu n g e  che l’ ag rico ltu ra  può  svilupparsi 
favorevolm ente solo se « 1’ ag rico lto re  sa che il cam po è 
sua indivisibile p rop rie tà  ». Pestel trova che in questa form a 
am bedue le teorie  sono false e unilaterali; tu ttavia ritiene 
che in ognuna  di esse vi sia un lato di verità. È vero, 
dice Pestel, che 1’ uom o vive so lo  sulla te rra  e dalla  te rra  
so ltan to  si p rocu ra  il nu trim en to  ; perciò  la te rra  è p ro ­
p rie tà  di tu tta  l’um anità e nessuno  può  d irettam ente o in­
d irettam ente essere escluso  del tu tto  dal possesso di essa. 
C on lo sviluppo sociale  p rogressivo  i rappo rti degli uom ini 
si sono differenziati ed è so rto  il concetto  di p roprie tà . La 
pro tezione della p ro p rie tà  è lo scopo  principale della so­
cietà civile ed un  dovere sacro  del governo. 1 diritti reli­
giosi e natu ra li debbono  essere sanzionati e non sopraf­
fatti dal d iritto  politico. In prim a linea il leg isla tore deve 
pensare  a dare ag li uom ini tu tto  ciò che è assolutam ente 
necessario  alla lo ro  es is ten za ; solo in seconda linea è 
l’ acquisto  della proprie tà .

P arten d o  da questi principi egli p ropugnava  l’esp ro p ria ­
zione delle terre private, conservando nello  stesso tem po 
l’antica istituzione slava dell’ « obscina » (possesso  com une di 
terre). L’o rig in e  dell’obscina è ancora  sub iudice. A lcuni la 
cercano nelle istituzioni degli antichi slavi, ragg ruppam en ti 
familiari o te rrito ria li che si sa rebbero  m odificati nel corso  
della storia. T ra co loro  che hanno  sostenu to  che la costi­
tuzione della Russia si è b asata  sem pre essenzialm ente su l­
l’organizzazione d e l l '« o b siin a  » è  Sam arin  che ebbe con­
tatti e rapporti con H erzen . Egli dice che così, fin da 
princip io  e spontaneam ente, questa  costituzione prendeva 
quella fo rm a che in seguito  doveva d iventare m a tro p p o  
tardi, l ’obbiettivo e l’ ideale delle società occidentali. Altri 
vi vedono un p rodo tto  più recen te dell’influenza governa­


